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Nell’ambito delle politiche di sviluppo del settore agricolo e agroalimentare volte, in particolare, a incentivare l’imprenditoria

femminile, ISMEA concede mutui agevolati a tasso zero per sostenere, su tutto il territorio nazionale, iniziative finalizzate allo sviluppo o

al consolidamento di aziende agricole condotte da imprenditrici.

Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese, qualificate quali microimprese, piccole e medie imprese come definite nell’Allegato I

del Regolamento (UE) n. 702/2014, in qualsiasi forma costituite, attive nella produzione agricola primaria, nella trasformazione di

prodotti agricoli e nella commercializzazione di prodotti agricoli che presentino progetti per lo sviluppo o il consolidamento di aziende

agricole, attraverso investimenti nel settore della produzione agricola primaria e della trasformazione e commercializzazione di prodotti

agricoli ai sensi degli articoli 14 e 17 del citato Regolamento (UE) n. 702/2014.



Le agevolazioni concedibili consistono in un mutuo agevolato, a tasso zero, di importo non superiore a 300.000 euro, e comunque non

superiore al 95% delle spese ammissibili.

L’ESL (Equivalente Sovvenzione Lordo) dell’aiuto corrisponde al valore degli interessi oggetto di abbattimento, attualizzato sulla base del

tasso di riferimento prevalente al momento della concessione.

Le intensità massime dell’aiuto, espresso in termini di ESL, sono fissate all’articolo 14, paragrafi 12 e 13, e all’articolo 17, paragrafo 9, del

regolamento (UE) n. 702/2014. In particolare:

• 50% nelle regioni meno sviluppate ai sensi dell’art. 2, punto (37), del Regolamento (UE) n. 702/2014;

• 40%nelle restanti zone;

• espresso in termini di ESL, possono essere maggiorati di 20 punti percentuali ai sensi dell’art. 14, paragrafo 13, lettera a) del

Regolamento (UE) n. 702/2014;

• le agevolazioni nel settore della produzione agricola primaria non possono superare, in termini di ESL, l’importo di 500 mila euro per

impresa e per progetto di investimento



Relativamente alle stesse spese ammissibili, le agevolazioni previste dal Decreto possono essere cumulate con altre agevolazioni

pubbliche concesse sia precedentemente, sia successivamente alla deliberazione di ammissione, esclusivamente entro i limiti di

intensità di aiuto previsti dagli articoli 14 e 17 del Regolamento (UE) n. 702/2014.

Per le attività di agriturismo e le altre attività di diversificazione del reddito agricolo sono ammesse le spese di cui alle presenti istruzioni

applicative nel rispetto delle condizioni stabilite dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 nel limite

di un massimale complessivo di aiuti de minimis non superiore a 200 mila euro/beneficiario su un periodo di tre esercizi finanziari.

Gli investimenti devono perseguire almeno uno dei seguenti obiettivi:

• miglioramento del rendimento e della sostenibilità globale dell’azienda agricola, in particolare mediante una riduzione dei costi di

produzione o miglioramento e riconversione della produzione;

• miglioramento delle condizioni agronomiche e ambientali, di igiene e benessere degli animali, purché non si tratti di investimento

realizzato per conformarsi alle norme dell’Unione Europea;

• realizzazione e miglioramento delle infrastrutture connesse allo sviluppo, all’adeguamento ed alla modernizzazione dell’agricoltura.



Sono ammissibili alle agevolazioni le seguenti spese:

a) studio di fattibilità, comprensivo dell’analisi di mercato;

b) opere agronomiche e di miglioramento fondiario;

c) opere edilizie per la costruzione o il miglioramento di beni immobili;

d) oneri per il rilascio della concessione edilizia;

e) allacciamenti, impianti, macchinari e attrezzature;

f) servizi di progettazione;

g) beni pluriennali (es. piante pluriennali);

h) acquisto terreni;

i) formazione specialistica dei soci e dei dipendenti del soggetto beneficiario funzionali e commisurati alla realizzazione del progetto.

Le spese di cui sopra sono ammissibili nel rispetto dei seguenti limiti:

• la spesa di cui alla lettera a) è ammissibile nella misura del 2% del valore complessivo dell’investimento da realizzare; inoltre, la

somma delle spese relative allo studio di fattibilità e di quelle relative ai servizi di progettazione, è ammissibile complessivamente

entro il limite del 12% dell’investimento da realizzare;



• per gli investimenti relativi al settore della produzione agricola primaria e della trasformazione e della commercializzazione dei

prodotti agricoli, l’acquisto di terreni è ammissibile solo in misura non superiore al 10% dei costi ammissibili totali dell’intervento;

• la potenzialità dei nuovi impianti di trasformazione non deve essere superiore al 100% della capacità produttiva, stimata a regime,

dell’azienda agricola oggetto dell’intervento;

Non sono ammissibili le spese:

• sostenute per la costruzione o per la ristrutturazione di fabbricati rurali non strettamente connesse con l’attività prevista dal

progetto;

• per acquisto di diritti di produzione, diritti all’aiuto e piante annuali, impianto di piante annuali, lavori di drenaggio, investimenti

realizzati per conformarsi alle norme dell’Unione (ad eccezione degli aiuti concessi entro 24 (ventiquattro) mesi dalla data di

insediamento dei giovani agricoltori), acquisto di animali per gli investimenti relativi al settore della produzione agricola primaria;



• i costi connessi ai contratti di leasing, quali il margine del concedente, i costi di rifinanziamento degli interessi, le spese generali e gli

oneri assicurativi;

• per il capitale circolante;

• per investimenti di sostituzione di beni preesistenti. I beni di investimento agevolabili devono essere nuovi di fabbrica;

• per i lavori in economia;

• per l’IVA, salvo nel caso in cui non sia recuperabile ai sensi della legislazione nazionale sull’IVA;

• per impianti per la produzione di biocarburanti e per la produzione di energia termica ed elettrica da fonti rinnovabili;

• per gli acquisiti o per lavori effettuati prima della data di ammissione alle agevolazioni.

Mutuo agevolato

Per la realizzazione dell’investimento è concesso un mutuo agevolato, a tasso zero, della durata minima di 5 anni e massima di 15 anni,

comprensiva del periodo di preammortamento.



Mezzi propri

Al fine di garantire la realizzazione degli investimenti previsti, la beneficiaria deve apportare un contributo finanziario, attraverso risorse

proprie ovvero mediante finanziamento esterno, pari almeno al 20% delle spese di investimento ammissibili, e comunque fino a

concorrenza degli importi necessari alla copertura del fabbisogno finanziario generato dal piano degli investimenti, aumentato dell’IVA

connessa agli acquisti oggetto dell’investimento.

Garanzie

L’impresa beneficiaria deve fornire garanzie sui beni immobili il cui valore di mercato sia pari al 120% del mutuo agevolato concesso,

acquisibili nell’ambito degli investimenti da realizzare, per una durata almeno pari a quella del mutuo agevolato concesso dall’ISMEA.

Sono ammissibili:

• garanzie ipotecarie di primo grado su beni oggetto di agevolazioni oppure su altri beni della beneficiaria o di terzi;

• in alternativa o in aggiunta all’ipoteca, fideiussione bancaria o assicurativa a prima richiesta.
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